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Legacoop Veneto, in compartecipazione con
INAIL Direzione Regionale Veneto ha, realizzato il
progetto «La prevenzione del rischio stress lavoro
correlato: strategie di work life balance nello smart
working e nel lavoro in presenza nell’attuale
scenario sanitario».
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I due enti hanno costituito un Tavolo Tecnico di
coordinamento, messo in campo risorse
professionali, tecniche e strumentali e reso
disponibile il proprio patrimonio di conoscenze
per la realizzazione del progetto.
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L’ Organizzazione Internazionale del Lavoro nel 2020 ha
sottolineato che durante una pandemia come quella del
COVID19, l’intera popolazione è soggetta ad un aumento
dei livelli di stress che può avere gravi effetti sulla salute
mentale, soprattutto nei casi in cui è imposto l’isolamento
obbligatorio in casa.
I lavoratori quindi possono essere colpiti dai
rischi psicosociali derivanti dall’incertezza presente e futura
sulla situazione lavorativa o dai cambiamenti nei processi e
nelle modalità di lavoro.
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Legacoop Veneto – attraverso il presente progetto –
intende supportare i lavoratori delle imprese associate,
fornendo gli strumenti necessari per cercare limitare lo
stress da lavoro correlato che può sorgere in una
condizione sociale, quale quella che viviamo
modificata dagli avvenimenti sanitari, ed evitare che
degeneri in situazioni di stress e conseguente burn-

out.
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Ci si è rivolti alle cooperative dei settori:

• welfare: sociale e sanitario;

• culturale;

• consumo;

• trasporti;

• servizi;

• manifatturiero*.

* Settore , che non opera con diretti contatti con soggetti terzi. 10
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Il progetto, realizzato in collaborazione con
IsfidPrisma, ha previsto le seguenti fasi:

1) sensibilizzazione e rilevazione;
2) informazione e promozione della prevenzione 
con avvio di un centralino competente e sportello 
fisico;
3) workshop conclusivo di diffusione delle Schede 
Operative;
4) verifica dell’efficacia del progetto.



Un progetto in compartecipazione Con la collaborazione 

12

1 - Rilevazione e sensibilizzazione: 

• ampia diffusione del progetto presso le
cooperative aderenti;

• elaborazione dello strumento di
rilevazione «termometro emozionale»
finalizzato a misurare i livelli di stress dei
lavoratori
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2  - Informazione e promozione della 
prevenzione: 

avvio del centralino competente attivo tutti i giorni
dalle 9,00-13,00 alle 14,00-18,00 per fornire prime
informazioni

13
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3 - Workshop diffusione delle Schede Operative:

• presentare alle cooperative interessate il tema
del rischio stress che l’emergenza sociale ha
prepotentemente fatto emergere, al fine di
garantire il benessere lavorativo e prevenire
situazioni di burn out nocive sia per il singolo
lavoratore che per l’intera organizzazione;

• dare massima diffusione alle Schede Operative.
14
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4 - Verifica efficacia del progetto:

Nella sostanza si misurerà:

• l’aumento della consapevolezza delle imprese 
rispetto alla tematica;

• la migliorare autovalutazione dei singoli 
operatori sui propri livelli di stress;

• la riduzione di situazioni di stress

15
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Dott.ssa Giovanna Favarato
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I RISULTATI DEL PROGETTO
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IL CAMPIONE
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Tipologia Cooperativa Totale % 
Cooperativa consumo 2%
Cooperativa di tipo B 13%
Cooperativa servizi 
(PULIZIE)

13%

Altro produzione 15%
Cooperativa di tipo A 19%
Cooperativa culturale 38%

2%

13%

13%

15%

19%

38%

0% 10% 20% 30% 40%

Cooperativa consumo

Cooperativa di tipo B

Cooperativa servizi (PULIZIE)

Altro produzione

Cooperativa di tipo A

Cooperativa culturale

Sonostate condotte circa 300a lavoratori dei seguenti settori:
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Genere Totale % 

F 72%

M 28%
72%

28%

F M
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Tipologia luogo 
lavoro

Totale % 

Smart-working 41%

In presenza 59%

41%

59%

Smart-working In presenza
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Età anagrafica Presenza %
Smart 

working %
<30 anni 10% 7%

30-40 anni 26% 41%
41-50 anni 38% 26%
51-60 anni 17% 25%
> 60 anni 9% 0% 10%

26%

38%

17%

9%
7%

41%

26% 25%

0%
0%

5%

10%

15%

20%

25%

30%

35%

40%

45%

<30 anni 30-40 anni 41-50 anni 51-60 anni > 60 anni

Presenza

Smart working

L’etàmediaèdi41-50anniperilavoratoriinpresenza(38%totale) edi30-anniperi lavoratoriinsmartworking(41%totale) 25
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1%

9%

18%

49%

23%

1%

19%

42%

38%

0%
0%
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30%

40%

50%

60%

Altro Laurea di 1°
livello

Laurea di 2°
livello

Media
Superiore

Media
Inferiore

Presenza

Smart working

Titolo di Studio Presenza %
Smart 

working % 
Altro 1% 1%

Laurea di 1° livello 9% 19%
Laurea di 2° livello 18% 42%
Media Superiore 49% 38%
Media Inferiore 23% 0%

E’ laureatoil27%dei lavoratori inpresenzae il61%diquelli insmart-working 26
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LE DOMANDE 
DEL 

QUESTIONARIO
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Domanda 1) : «Se si dovesse descrivere in questo momento riterrebbe di essere più 
ALLEGRO/A  o più DEPRESSO/A?»

D1 Presenza %
Smart 

Working  % 

Rosso 2% 3%

Giallo 44% 40%

Verde 54% 57%

2%

44%

54%
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40%

57%
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Rosso Giallo Verde

D1

LE DOMANDE 
TERMOMETRO EMOZIONALE

il 46% dei lavoratori in presenza e il 43% di quelli in smart working si trovava al momento
dell’intervista in una situazione di stress da monitorare 28
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Domanda 6): «Immagini di proiettarsi nel futuro lavorativo, si sente SPAVENTATO/A
oppure sente di avere CORAGGIOnell’affrontare ciò che verrà o potrebbe avvenire?»

D6 Presenza %
Smart 

Working  % 

Rosso 10% 1%

Giallo 29% 18%

Verde 61% 81%
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61%
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81%
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D6

LE DOMANDE 
TERMOMETRO EMOZIONALE

Quando si indaga la percezione degli intervistati rispetto al loro futuro lavorativo, l’81% dei lavoratori da
remoto e il 61% di quelli in presenza afferma di sentirsi “coraggioso”.
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Domanda 13) : «Avendo lavorato in questo periodo in smart working Le
chiedo se la sua organizzazione ha assicurato da un punto di vista
organizzativo tutte le misure a sostegno della sua attività lavorativa?»

Tipologia luogo lavoro D13 Totale 

Smart working

PC
SI 90

NO 28

Telefono
SI 79

NO 39

Wifi
SI 18

NO 100

Sedia
SI 0

NO 118

LE DOMANDE 
CONTESTO LAVORATIVO

30
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Domanda 14) : «Sono state svolte riunioni periodiche di condivisione delle 
attività?»
Domanda 14a)Se sì quanto spesso?

D14 Totale %

FALSO 13%

VERO 87%

13%

87%

D14
FALSO VERO D14 Totale

Giornalmente 15
Bisettimanali 4

Settimanalmente 39

Quindicinalmente 10

Mensilmente - Bimensile - A bisogno –
Trimestralmente - All'inizio frequenti 
ora non più

35

LE DOMANDE 
CONTESTO LAVORATIVO

Circa un terzo di chi lavorava da distante afferma che solo sporadicamente si sono svolte riunioni di
condivisione delle attività (una volta al mese o ancor più dilazionate) 31
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Domanda 15) : «Le sono stati assegnati obbiettivi specifici per la sua
mansione?»

D15 Totale %

FALSO 55%

VERO 45%

55%

45%

D15  

FALSO VERO

LE DOMANDE 
CONTESTO LAVORATIVO

Dal punto di vista organizzativo, nelle cooperative dove si lavorava da remoto l’utilizzo dello smart
working rivela alcune criticità. Il 55% degli intervistati, ad esempio, dichiara di non aver ricevuto
obbiettivi specifici assegnati per la propria mansione 32
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Domanda 18) : «I suoi orari lavorativi hanno subito variazioni?»

D18 Totale %

NO 12%

SI’ 88%

12%

88%

D18

NO SI'

LE DOMANDE 
CONTESTO LAVORATIVO

L’ 88% dei lavoratori in smart working segnala che i propri orari lavorativi sono aumentati.
Un dato che fa emergere il concetto del diritto alla disconnessione, proprio ora introdotto nel 
recente accordo che disciplina il lavoro agile nel privato 33
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Domanda 13) : «Avendo lavorato in questo periodo in presenza Le chiedo se
la sua organizzazione ha assicurato il mantenimento delle misure di sicurezza
relative alla pandemia da Covid19?»

Tipologia luogo lavoro D13 Totale 

In presenza

Distanziamento
SI 115

NO 3

Barriere 

SI 70

NO 8

N.A. 40

Fornitura 
Mascherine

SI 115

NO 3

Fornitura Gel
SI 118

NO 0

Formazione
SI 116

NO 2

Informativa
SI 118

NO 0

Referenti
SI 90

NO 28

LE DOMANDE 
CONTESTO LAVORATIVO

Per i lavoratori in presenza in tempi di pandemia, le imprese sono state capaci di garantire

con efficienza il rispetto delle misure di sicurezza anti Covid-19, fornendo al personale

dispositivi di protezione individuale (dpi) e di igienizzazione, consegnando le informative del

caso e dotando gli spazi, ove necessario, di apposite barriere protettive.
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❖ La ricerca ha così permesso di delineare il profilo del
Lavoratore Smart ideale: organizzato, addetto a mansioni
intellettuali, con un livello di scolarità medio-alto (laurea di
primo o secondo livello), con competenze digitali e
autonomia nello svolgimento del compito.

❖ Viceversa, risultano più preoccupati nello svolgere il proprio
lavoro da remoto coloro che si sentono meno pronti
all’utilizzo degli strumenti digitali e tecnologici, e che magari
hanno a che fare con una leadership poco flessibile e con
una gestione familiare più complessa e faticosa.
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Legacoop Veneto e Isfid Prisma desiderano
sentitamente ringraziare le cooperative, e le
persone che si sono rese disponibili a partecipare
l’indagine, contribuendo così in modo importante
alla realizzazione del progetto.

RINGRAZIAMENTI
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Dott.ssa Tatiana Favaro
Psicologa – Psicoterapeuta 
Consulente ISFID PRISMA
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IL TERMOMETRO EMOZIONALE
Il termometro emozionale nasce dall’idea di misurare la temperatura del
disagio emotivo per cercare di evidenziare i sconvolgimenti che scattano
nella mente delle persone in questo periodo di emergenza.

Si è pensato quindi di predisporre una serie di domande alle quali gli
intervistati hanno risposto utilizzando le emozioni indicate nel termometro
e cercando di dare un valore numerico alle sensazioni che provano.

Per questo motivo ogni domanda stimolo prevede più risposte in relazione
alle diverse emozioni provate categorizzate come ad esempio:

DEPRESSO ALLEGRO

ANSIOSO CALMO

38
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Lo smart working e il lavoro da casa

❖ Nuova modalità di gestione del lavoro capace di restituire al lavoratore
autonomia e flessibilità nella scelta degli spazi, orari strumenti da
utilizzare a fronte di una maggiore responsabilizzazione sui risultati da
ottenere previa definizione degli obiettivi.

❖Durante la pandemia le persone non hanno svolto Smart working ma
Home Work cioè lavoro da casa. I lavoratori sono stati costretti a
rimanere nelle loro abitazioni e sviluppare quindi una nuova
organizzazione della loro quotidianità.

❖Lo Smart working prevede un’ alternanza tra ufficio e altri luoghi tra cui
possiamo annoverare anche la casa.

40
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❖ Il lavoratore può quindi scegliere quando è più utile essere presente
in ufficio evitando in questo modo l’eventuale isolamento
organizzativo e sociale.

❖Lavorare in Smart Working assume il più ampio significato di
trasformazione del lavoro che deve vedere modificato il modello
manageriale e della cultura organizzativa.

❖Prevede un cambiamento estremamente innovativo di concepire e
vivere il lavoro in relazione a mission e vision dell’organizzazione.

41
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Smart working, telelavoro, lavoro da casa: quali le principali differenze

❖Modalità poco diffusa in Italia anche se l’emergenza pandemica ha
accelerato il processo di digitalizzazione e il ricorso agli strumenti
tecnologici e al lavoro da remoto, confondendo le due modalità.

❖Tra smart working e telelavoro ci sono punti di contatto e delle differenze

• Per smart working, o lavoro agile, intendiamo un rapporto di lavoro
subordinato in cui c’è un’assenza di vincoli a livello di orario e di spazio;
L’organizzazione avviene previo accordo tra le parti.

• Il termine inglese “smart” si riferisce all’obiettivo di miglioramento della
produttività del lavoratore grazie alla conciliazione dei tempi di vita e
lavoro.

42
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SMART WORKING TELELAVORO

Necessità di accordo tra le parti Necessità di accordo tra le parti

Necessità di strumenti tecnologici (pc, tablet,
smartphone)

Necessità di strumenti tecnologici (pc, tablet,
smartphone)

Connessione a internet Connessione a internet

Orari flessibili Orari rigidi, tendenzialmente gli stessi del
personale in azienda con le stesse mansioni

La postazione non deve essere obbligatoriamente
sempre la stessa

Postazione fissa in un luogo diverso da quello della
sede dell’azienda

Legge n. 81 del 22 maggio 2017 Accordo interconfederale 9 giugno 2004 e contratti
collettivi
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❖La modalità Home Working cioè quella adottata in fase di lockdown,
significa letteralmente lavoro da casa; le modalità di lavoro sono le stesse
ma avvengono in un ambiente diverso da quello abituale.

❖Con l’emergenza COVID-19 il governo ha permesso però alle Aziende (dpcm
dell’11 Marzo) di attuare lo smart working in deroga: far lavorare da casa
tutti i dipendenti garantendo la sicurezza sul lavoro senza stipulare
accordi individuali.

❖E’ stata rimandata la regolamentazione del lavoro agile alla legge n. 81, per
cui le aziende possono far riferimento ad alcuni aspetti, come ad esempio
la regolazione del lavoro straordinario, tralasciando quelli del diritto alla
disconnessione e della flessibilità.
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Vantaggi e svantaggi nell’utilizzo dello smart working

VANTAGGI SVANTAGGI

Possibilità di flessibilità nel lavoro in termini di 
orari e di spazi

Mancanza di confini tra vita lavorativa e vita 
privata

Miglioramento dell’equilibrio tra vita privata e vita 
professionale

Isolamento del lavoratore per presenza di legami 
sociali a maglie larghe

Aumento della produttività Comunicazione più lenta e in alcune occasioni 
meno efficace

Riduzione dei costi per l’organizzazione Difficoltà nella gestione dei lavoratori da parte dei 
dirigenti

Possibilità di criticità personali nell’eventuale 
rientro in modalità normale
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❖L’ aspetto positivo osservabile è che il lavoro agile permette di
conciliare le esigenze di produzione delle imprese con quelle
personali (casa-lavoro) del lavoratore

MA

❖Può essere fonte di estremo disagio e ansia per la modalità con cui è
stato avviato, con una forzatura e l’assenza di condivisione della
scelta, con possibile incremento di disagio sia materiale che emotivo.

❖Come anche emerso in sede di indagine, le ripercussioni psicologiche
come stress, ansia, depressione, angoscia, paura ecc.. hanno creato in
alcune persone, una incapacità di gestione del cambiamento e
attivato uno stato di continua tensione e instabilità emotiva
favorendo l’ aumento dei livelli di rischio da stress lavoro correlato e
burnout.
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Organizzare lo Smart Working

❖Lo smart working è sostanzialmente un lavoro intellettuale.

❖ I lavoratori e le lavoratrici coinvolti riguardano quindi una platea ridotta.

❖Una efficace organizzazione dello S.W. permette di prevenire le situazioni di
disagio lavorativo.

❖Organizzare lo Smart Working richiede l’apertura verso nuovi stili di
leadership che: non siano più fondati sul controllo ma siano fondati sulla
fiducia e sulla responsabilizzazione dei lavoratori.
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E’ possibile gestire questo cambiamento per ottenere risultati 
soddisfacenti sia in termini di produttività che in termini di benessere 

e soddisfazione dei lavoratori?

❖Necessità di regole chiare per poter attuare uno Smart Working efficace.

❖Avviare e mantenere nel tempo lo S.W prevede, per le sue complessità
organizzative, adeguati requisiti manageriali ai fini della sua corretta
gestione e controllo.

❖Un modo di lavorare diverso porta con sé un profondo cambiamento, che è
innanzitutto psicologico: mette in discussione i nostri schemi, il modo con
cui si sono sempre fatte le cose, e conseguentemente, anche
inconsciamente ci opponiamo.

❖Sono le abitudini a rendere difficile il cambiamento.
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❖Lo S.W. richiede una svolta radicale nello stile di leadership e di gestione dei
processi organizzativi interni.

❖Si è rilevata una resistenza da parte dei manager/coordinatori dei diversi
settori produttivi che, in questa modalità pensano di perdere il “controllo”
sui dipendenti e di osservare un calo della produttività.

❖ I manager/coordinatori devono essere formati appositamente per poter
abbandonare l’approccio gestionale tradizionale a favore di un modello che
sia basato sulla responsabilizzazione e attribuzione di fiducia a favore dei
dipendenti favorendo le loro performance, sostenendo la motivazione e la
conciliazione dei tempi casa lavoro.
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I requisiti che possono essere attribuiti alla leadership in 
riferimento allo smart working emergono dai seguenti punti:

❖Conoscenza della filiera organizzativa

❖Capacità di relazione con i collaboratori

❖Comunicare senso di appartenenza e fiducia 
nell’organizzazione

❖Favorire la creazione di piani di lavoro flessibili

❖Promuovere modelli di interazione che tengano in 
considerazione relazioni e obiettivi

❖Definire incontri con i collaboratori anche in modalità duale

❖Essere flessibile per rendere “agile” e soddisfacente il lavoro
50
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CARATTERISTICHE DEL LEADER SMART IDEALE

Avere fiducia nei collaboratori
Rimodulare le proprie aspettative (le aspettative precedenti non sono più coerenti con 

il regime attuale).

Avere capacità di organizzazione e coordinamento (incentivare i contatti tra i membri

del team, sfruttando la messaggistica istantanea su chat anche organizzando riunioni

in video call di allineamento con cadenza programmata coinvolgendo l’intero

gruppo).

Restare spesso in contatto con i singoli lavoratori (stabilire un contatto non solo in caso

di problematiche lavorative ma che tenga in considerazione la persona/ lavoratore a

360 gradi).

Essere capaci nella comunicazione (un Leader Smart è consapevole che in mancanza

di una strategia valida i dispositivi digitali non sono sufficienti a stabilire una buona

comunicazione)

Se possibile, proporre una modalità di lavoro duale in modo da sostenere il confronto e 

lo scambio utilizzando un sistema di coach con il supporto dei lavoratori più anziani.

Essere flessibili (vedere la nuova modalità di gestione lavorativa come una

opportunità adeguandosi al nuovo sistema di lavoro, accompagnando e sostenendo i

collaboratori nel processo di acquisizione delle nozioni mancanti).

Avere capacità di lettura dei segnali emotivi manifestati dai collaboratori (facendo

affidamento sul tono, timbro, velocità della voce e osservazione di qualsiasi gesto fisico

durante i momenti di comunicazione video).

Sviluppare la capacità di appiattire gli ostacoli legati alla distanza (mancanza di

motivazione, isolamento sociale, scarsa adattabilità al lavoro da remoto).

Essere ottimisti (permette di dimostrare speranza e fiducia nel futuro aiutando così il

gruppo a vedere significato e scopo nel lavoro soprattutto in condizioni

particolarmente stressanti; l'umorismo può essere un buon meccanismo di difesa dalle

situazioni ritenute emotivamente impegnative).

Assicurarsi che ogni dipendente svolga la propria parte nel raggiungimento dello 

scopo finale (obiettivo definito, chiaro e condiviso).

Essere in grado di proporre e concretizzare modalità di aggiornamento anche durante

l’attività da remoto per il potenziamento delle skill (in forma ridotta per non

“stressare“ le situazioni. L'incertezza alimenta l'ansia; più il manager comunica e

condivide, meno possibilità c'è di sviluppare un vuoto di informazioni all'interno del

proprio team).

Sviluppare la capacità di creare una rete lavorativa che si basi su informazioni e

strumenti (canali di comunicazione, software) e che non si basi sul conteggio delle

ore lavorate e spesso controllate con chiamate o altre modalità

Un buon capo comunica ai membri del proprio gruppo che il suo interesse principale è

il loro benessere; periodicamente rileva lo stato emotivo dei collaboratori finalizzato

alla valutazione dello stress.
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CARATTERISTICHE DEL LAVORATORE SMART IDEALE

Conoscenza degli strumenti digitali da utilizzare durante il lavoro agile (valutazione

come pre-requisito per l’attribuzione).

Capacità di non creare senso isolamento e distacco dal lavoro mantenendo le

precedenti abitudini (le piccole pause per caffè e per chi ne ha la necessità sigaretta,

sono importanti come è importante mantenere i rituali costruiti nel tempo).

Capacità di gestione autonoma delle attività (non tutte le professioni e ruoli

permettono il lavoro agile).

Capacità di rimanere concentrati sull’obiettivo da raggiugere pianificando il processo

(per chi aveva già un lavoro autonomo è sicuramente più semplice).

Capacità di gestione autonoma del tempo di lavoro e delle pause (necessarie al

recupero psicofisico),

Mantenere buone relazioni con una modalità di comunicazione consapevole sia nei

confronti dei superiori che nei confronti dei colleghi (favorire la ricerca dei contatti tra

i membri del gruppo).

Conoscenza e consapevolezza del proprio ruolo (devo avere bene in mente dove mi

colloco rispetto all’obbiettivo da raggiungere).

Conoscenza dell’organizzazione generale dell’attività di smart working e di lavoro in

sede (come e dove mi posiziono in questo momento dovrebbero essere le parole

chiave).

Conoscenza dei potenziali rischi legati alla sicurezza ergonomica (avere una

postazione adeguata è indispensabile come la consapevolezza di essere attori del

processo relativo alla sicurezza sul lavoro)

Avere cura della propria immagine (si lavora anche a telecamere aperte per cui la cura

della propria immagine è la medesima del lavoro in presenza; all’inizio magari può

esserci un po’ di disagio ma con il passare del tempo deve essere superato)

Consapevolezza che si sta lavorando in team e che quindi è necessario condividere

le informazioni e i progressi
Avere la possibilità di gestione degli spazi lavoro a domicilio (non esiste più

l’interfaccia casa-lavoro ma solo l’ambiente domestico; abitare in un monolocale con

la famiglia non è produttivo per questa tipologia di lavoro).

Essere motivato con capacità di problem solving e decision making.
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Cosa un’impresa può fare per prevenire e ridurre i rischi da 
isolamento sociale associato alla smart working

❖Lavorare da casa può far nascere una sensazione di isolamento e a
confondere i confini tra lavoro e vita familiare.

❖La mancanza di interazione sociale può diventare un fattore di stress
come può diventarlo il lavoro eccessivamente prolungato e senza
interruzioni.

❖Dato il rischio reale di isolamento sociale associato allo smart working,
in particolare a tempo pieno, è opportuno che le imprese adottino in
modo diffuso misure adeguate per proteggere la salute mentale di
questi lavoratori.
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Misure per proteggere la salute mentale dei lavoratori 
in smart working

❖Chiarire le aspettative e i risultati che ci si aspetta dai lavoratori, compiti,
condizioni di lavoro, orari di reperibilità e modalità di monitoraggio delle
attività.

❖ Adozione di strategie per gestire efficacemente la separazione tra il lavoro
e la vita privata.

❖Disponibilità di attrezzature adeguate per lo svolgimento delle attività.
❖Disponibilità di spazi di lavoro sufficienti ed adeguati.
❖Effettuare periodiche pause, alzandosi dalla postazione di lavoro al bisogno.
❖Possibilità di accesso a sistemi di sostegno o comunque un punto di

contatto per riportare le proprie preoccupazioni.
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Smart worker e rilevazione delle attività

❖ Utilizzare lo S. W. significa ridefinire il modello di gestione delle
risorse umane che si basi sui risultati ottenuti, responsabilizzando i
collaboratori con la definizione di obiettivi chiari e misurabili.

❖Conoscere i piani delle attività dei collaboratori permette la
costruzione di un sistema di valutazione della produttività equo e
orientato al miglioramento.

❖Esistono o possono essere strutturati degli indicatori che permettono
di valutare con oggettività e chiarezza l’operato dei collaboratori.
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❖Attività ad alta standardizzazione e prevedibilità (es.
monitoraggio del numero di documenti prodotti, numero
delle richieste gestite, numero dei reclami gestiti).

❖Attività standardizzabili e discontinue (es. realizzazione di
progetti, rispetto delle scadenze, complessità dell’attività
lavorativa svolta).

❖Attività non standardizzabili (attività che devono rispondere a
situazioni imprevedibili e urgenti).
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❖La promozione di questo modello di lavoro non è stata applicata in
modo consapevole da tutte le organizzazioni.

❖La sua applicazione ha visto lo sviluppo di una forma di lavoro da
remoto in condizioni di emergenza dove l’unico luogo in cui
lavorare è stata la propria casa.

❖Organizzare il lavoro agile prevede una serie di competenze
tecnologiche, organizzative e personali che ne producono una
immagine ben più complessa e strutturata che deve considerare
l’eventuale impatto su tutti i processi lavorativi.

❖Allora, la prima domanda da porsi è: il lavoratore che ho deciso di
mettere in Smart Working ha le conoscenze e le competenze per
entrare in questo regime lavorativo?
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Smart Working e tecnologie digitali

In base alle loro finalità possiamo delineare le seguenti categorie:

❖Tecnologie che permettono di lavorare senza postazione fissa (es.
PC, smartphone, tablet, auricolari)

❖Tecnologie che aumentano la capacità di fruizione degli spazi
lavoro (es. Wi-Fi, collegamenti ad aree di stampa centralizzate,
possibilità di prenotazione di spazi aziendali)

❖Piattaforme di condivisione documenti e informazioni

❖Garanzia di sicurezza della rete relativamente ai dati trattati
anche da remoto
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Smart working e digital soft skill 

Comprendono l’insieme delle competenze digitali trasversali che devono
essere acquisite dai lavoratori . Sono competenze tipo relazionale e
comportamentale che permettano di sfruttare nel miglior modo possibile tutto
ciò che ci viene fornito.

❖Knowledge Networking: capacità di cogliere, individuare, organizzare e
condividere le informazioni che servono per svolgere in modo idoneo il
proprio lavoro;

❖Virtual Communication: capacità di comunicare in modo efficace
attraverso i vari e differenti canali digitali;

❖Digital Awareness: capacità di utilizzare gli strumenti digitali nel rispetto
della sicurezza dei dati organizzativi, il work life balance e il benessere
fisico e mentale;

❖Creativity: capacità di creare contenuti digitali finalizzati agli obiettivi;
❖Self empowerment: capacità di utilizzare gli strumenti digitali che si hanno

a disposizione.
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Lavoro agile e privacy

❖ Il GDPR (General Data Protection Regulation) regolamenta la sicurezza
della protezione dei dati personali nelle organizzazioni. Le informazioni
in possesso degli smart worker sono dati sottoposti a regolamentazione
e le aziende hanno l’obbligo di tutelarli e proteggerli con la massima
attenzione.

❖ Il nuovo regolamento in vigore dal 2018, se applicato in modo adeguato
non dovrebbe essere causa di gravi rischi anche nel Lavoro Agile. E’
necessario però che ci sia una elevata professionalità e organizzazione
perché l’accesso ai dati avviene da casa e il lavoratore può accedere alle
informazioni contenute nei data base aziendali e contattare i clienti
interni ed esterni.
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Sicurezza dei lavoratori e smart working – la Normativa

❖ Il lavoratore ha l’obbligo di cooperare nell’adozione delle misure di
prevenzione legate al rischio includendo anche lo stress lavoro
correlato.

❖Dalla libera scelta potrebbe nascere una condizione che favorisca un
clima organizzativo positivo e una riduzione dei rischi psicosociali.

❖Nel lavoro agile i rischi maggiormente rilevabili sono legati al
sovraccarico lavorativo, all’isolamento sociale e la difficoltà nel
mantenere i confini tra vita privata e vita lavorativa.

❖Lavorare per prevenire i rischi significa rendere consapevoli i lavoratori
che applicano questo modello che è necessario porre e porsi dei limiti
nella disponibilità quotidiana.
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Con la L. n. 81 del 22 maggio 2017 l’Ordinamento Giuridico Italiano ha
previsto le modalità di lavoro che possono essere ricondotte allo Smart
Working “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del
lavoro subordinato” definendo, al Capo II, la regolamentazione del lavoro
agile quale nuova modalità di esecuzione anche con forme di
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di
luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo
svolgimento dell’attività lavorativa (Art.18).
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❖Possiamo evidenziare quindi il rischio legato alla salute psicofisica del
lavoratore derivante da un eccesso di lavoro (overworking) e dall’isolamento
sociale. Riportiamo per chiarezza quanto espresso nella normativa
precedentemente citata riferito alla sicurezza dei lavoratori:

Articolo n. 22 - Sicurezza sul lavoro

• Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che
svolge la prestazione in modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al
lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza
almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi
generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione
del rapporto di lavoro.

• Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione
predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi connessi
all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali.
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Articolo n. 18
Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del buon
funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati al lavoratore
per lo svolgimento dell' attività lavorativa.

Articolo n. 19 - Forma e recesso
• L'accordo relativo alla modalità di lavoro agile è stipulato per

iscritto ai fini della regolarità amministrativa e della prova, e
disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta
all'esterno dei locali aziendali, anche con riguardo alle forme di
esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli
strumenti utilizzati dal lavoratore. L'accordo individua altresì i
tempi di riposo del lavoratore nonchè le misure tecniche e
organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del
lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro.

•
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IL LAVORO IN PRESENZA

❖Con la pandemia da Covid-19 la tutela delle lavoratrici e dei
lavoratori ha comportato una rivalutazione dei rischi e la
successiva adozione di nuove modalità di protezione.

❖I luoghi di lavoro sono stati sottoposti a una veloce
trasformazione che ha incontrato la definizione di attività
essenziali conseguente al diffondersi di “zone rosse” con la
chiusura di alcune attività, l’introduzione di forme di lavoro
alternative e pratiche di distanziamento fisico con
conseguenze anche sociali.
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❖ I lavoratori che hanno maggiormente risentito della situazione sono
sicuramente quelli che svolgono attività in ambito socio sanitario e
che si sono trovati in prima linea nelle attività di cura di pazienti in
condizioni critiche sia da un punto di vista fisico ma anche di
umanizzazione delle cure vista l’assenza, dovuta all’isolamento dalle
reti sociali.
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VANTAGGI NEL LAVORO IN PRESENZA SVANTAGGI NEL LAVORO IN PRESENZA

Consapevolezza che si sta lavorando in team
Paura del contagio per sé stessi e per i propri 
familiari

Maggiore condivisione delle informazioni con 
il gruppo

Tensione legata al dovere di rispetto dei 
protocolli di sicurezza e il desiderio di 
prendersi cura delle persone

Possibilità di accesso a sportelli di supporto 
psicologico individuale finalizzati alla 
prevenzione dei rischi psicosociali e della 
Covid fatigue, quando presenti

Difficoltà nel continuare a prendersi cura di sé 
anche tramite attività sportive, corrette 
abitudini alimentari e gestione del riposo

Paura di perdere il lavoro

Mancanza di confini tra vita privata e lavoro 
con conseguente sovraccarico emotivo

Maggiore esposizione ai rischi psicosociali 68
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Organizzare il lavoro in presenza

❖ Il rischio di trasmissione è più elevato per alcuni lavoratori, in particolare per
quelli in prima linea nel rispondere all’emergenza, per i lavoratori che forniscono
servizi essenziali o per i lavoratori che svolgono la propria attività in spazi di
lavoro ad alta densità.

Ai fini del mantenimento della salute e della sicurezza dei lavoratori l’ILO
(Organizzazione internazionale del lavoro) propone una lista di interventi che
include alcune delle seguenti azioni:

❖Distanziamento fisico
❖ Igiene
❖Pulizia
❖Dispositivi di protezione individuale 
❖Formazione e comunicazione 
❖ Interventi a favore del contenimento
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Il disagio psicologico in ambiente lavorativo in epoca Covid

❖Nonostante l’adozione di tali misure, non si ottiene una totale eliminazione
del rischio di contrarre la malattia Covid-19.

❖La paura di contrarre l’infezione può provocare un aumento dello stress a
causa della paura per la propria salute e quella dei propri familiari, alla
mancanza di idonee attrezzature per la protezione personale e mancanza di
reti sociali.

❖ Il carico di lavoro per chi lavora in presenza e in prima linea, aumenta
considerevolmente anche a seguito di una possibile riduzione del personale
dovuto alla presenza di lavoratori fragili o di lavoratori in quarantena.

❖La conseguenza sono turni più lunghi, più pesanti e con una riduzione dei
tempi di riposo che, nel lungo periodo, comportano un aumento della
stanchezza e del livello di stress.

❖Ricordiamo che la stanchezza e lo stress oltre ad essere alla base del burn-
out, possono anche aumentare il rischio di infortuni sul lavoro e di incidenti
in itinere.
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Il disagio psicologico in ambiente lavorativo in epoca Covid

❖Per organizzare il lavoro in presenza le misure di sicurezza dovrebbero
essere progettate ed attuate con l’obiettivo di prevenire e ridurre anche i
rischi psicosociali e il disagio psicologico, promuovendo e prevenendo la
salute mentale ed il benessere e le sue ripercussioni nel lungo periodo.
prevenendo così il rischio di ripercussioni a lungo termine sul benessere
dei lavoratori.

❖Gli svantaggi derivanti dal lavoro in presenza come la paura del contagio,
la paura di perdere il lavoro, il senso di responsabilità, eccessivi orari e
ritmi di lavoro, la pandemic fatigue, il tutto associato alle risorse personali
carenti, possono ulteriormente aggravare le condizioni lavorative con
ricadute importanti sulla salute dei lavoratori.

❖Possono ad esempio emergere stati come ansia, depressione, distress,
burn-out.
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Ansia anticipatoria

❖Si riferisce alla sensazione di disagio, angoscia e paura che si manifesta
anche solo al pensiero di dover affrontare una situazione che viene
considerata rischiosa o altamente spiacevole.

❖La persona, per il timore di riprovare sensazioni percepite in passato
come pericolose, come nel nostro caso lavorare in situazioni di
pandemia, tende a manifestare una serie di sintomi che identificano il
rifiuto nell’affrontare le situazioni simili se non uguali, di disagio.

❖La memoria del disagio svolge un ruolo predominante nel formarsi della
condizione di ansia che ha importanti ripercussioni sulla vita quotidiana e
lavorativa.

❖Le persone ansiose possono soffrire di attacchi di panico con agorafobia
o claustrofobia e in alcune occasioni sono costretti a rinunciare a
spostamenti o a viaggi di lavoro.
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❖L’ ansia anticipatoria può manifestarsi a causa di un disturbo post
traumatico da stress (DPTS) che viene identificato attualmente anche
con la pandemia da Covid-19 considerata come esperienza in cui è
oggettivamente presente la paura della morte, la paura della
sofferenza e della perdita dell’integrità fisica.

❖Il DPTS (disturbo post traumatico da stress) è una condizione che
colpisce le persone che hanno vissuto un evento particolarmente
traumatico e stressante; pensate a coloro che hanno in questi ultimi
due anni avuto a che fare con la morte e la mancanza di
accompagnamento alla morte con un senso di impotenza marcato e
indelebile e ricadute dolorose da un punto di vista emotivo.
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❖I sintomi esprimono il disagio e la sofferenza psicologica, si
manifestano in arco temporale che varia dai tre mesi a qualche anno.

❖Tra i sintomi comportamentali più evidenti troviamo: sentimenti di
distacco o estraneità nei confronti delle altre persone, riduzione
dell’affettività e dell’interesse alla partecipazione ad attività
lavorative e sociali significative.

❖Tra i sintomi fisici più diffusi nell’ansia anticipatoria possiamo trovare
tachicardia, sudorazione e tremore delle mani, tensione muscolare,
mal di testa, epigastralgie, problemi legati al sonno, disturbi
dell’alimentazione.

❖E’ possibile riscontrare anche senso di rabbia, confusione,
disperazione, perdita di controllo sui propri comportamenti, tristezza,
insoddisfazione, irritabilità, paura e senso di colpa con ricadute sulla
concentrazione e la presa di decisioni.
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Come migliorare l’ansia anticipatoria
❖Per migliorare questa condizione è necessario conoscerla, comprenderla

e ridimensionarla. E’ importante gestire le reazioni che essa attiva senza
rimanerne vittima ma anche identificarne la causa

Proviamo a proporre una serie di suggerimenti che possono aiutare a
gestire e/o controllare l’ansia:
✓ Cercare di dormire le ore sufficienti al recupero psico-fisico.
✓ Utilizzare l’attività sportiva in qualsiasi sua manifestazione come

strategia che permetta di spostare l’attenzione sul corpo anziché sui
pensieri.

✓ Spostare l’attenzione attraverso la distrazione e la ricerca della
compagnia di persone con cui ci si trova bene.

✓Modificare l’atteggiamento mentale di paura e angoscia che si sta
vivendo.

✓ Concentrarsi sul qui e ora per imparare a gestire l’imprevisto e una vita
fatta di incertezze.

✓ Fare attenzione ai pensieri intrusivi che possono alimentare la paura
della paura.
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Cosa un’impresa può fare per prevenire e ridurre i rischi 
psicosociali 

❖E’ importante che le organizzazioni, oltre ad adottare gli ormai noti protocolli
COVID, adottino in modo diffuso protocolli finalizzati a promuovere la salute
mentale e il benessere.

❖Quanto più tali misure sono diffuse ed applicate, entrando a far parte del
proprio sistema aziendale per la salute e sicurezza, tanto più potranno essere
efficaci e prevenire il rischio da burn out, anche a lungo termine.

principali misure
❖Agevolare la comunicazione e la piena disponibilità di informazioni
❖Attivare un servizio di sportello di ascolto che permetta ai lavoratori di

esprimere le proprie preoccupazioni
❖Promuovere sistematici momenti di informazione e formazione che rendano i

lavoratori consapevoli nell’identificare i problemi, anche relativi al benessere
personale, fornendo al contempo strategie per risolvere le questioni sollevate
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❖Avviare un sistema di sostegno per fornire un supporto psicologico per
condividere le proprie paure e preoccupazioni, monitorando stress ed
esaurimento.

❖Una nuova cultura organizzativa e la sensibilità verso gli altri che permetta il
ricorso a tecniche partecipative che promuovano il dialogo, soluzioni e
cambiamenti di atteggiamenti in positivo.

Le strategie sopra delineate vedono come elemento cardine il ruolo della
leadership che viene rivista e che si deve presentare come modello nella
gestione e riduzione dello stress.
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Quale stile di leadership

❖Molti autori hanno cercato di produrre un profilo del leader ideale ma è ancora più
evidente in questo periodo di disagio dovuto alla pandemia, che non esiste un
profilo del leader ideale che possa essere idoneo a tutte le situazioni.

❖ Il leader che dimostra di essere capace nella comunicazione, che ha fiducia nei suoi
collaboratori, che sa sostenere il suo gruppo di lavoro, diventa il leader ideale
perché sa entrare in empatia con il suo gruppo generando sicurezza. E

❖ Favorire il benessere lavorativo attraverso la prevenzione del rischio psicosociale
aiuta a mantenere un buon stato di salute per i lavoratori ma anche per le
organizzazioni.
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CARATTERISTICHE DEL LEADER IDEALE

Avere fiducia nei collaboratori (la fiducia crea un rapporto

interpersonale positivo favorendo le relazioni).

Mantenere un contatto continuo e positivo con i membri del

proprio gruppo (creare coesione è indispensabile ai fini del

raggiungimento dell’obiettivo finale).

Avere capacità di organizzazione e coordinamento (incentivare i

contatti tra i membri del team sfruttando i momenti di incontro

periodici programmati).

Capacità di creare un sistema di relazioni che incentivi il lavoro in

team e la condivisione (sostenere il senso di appartenenza al

gruppo)

Essere capaci nella comunicazione con particolare utilizzo della

comunicazione assertiva. (lo sviluppo dell’assertività prevede

anche l’ascolto emotivo).

Avere capacità di lettura dei segnali emotivi manifestati dai

collaboratori sia in termini positivi che negativi (se il lavoratore si

fida del suo capo è in grado di condividere le esperienze che

possono influire sul buon esito del suo lavoro)

Essere flessibili modificando le proprie linee di indirizzo in

favore di un buon andamento lavorativo (non si può essere

troppo autorevoli ma nemmeno troppo autoritari; bisogna

mediare le situazioni).

Essere ottimisti permette di dimostrare speranza e fiducia nel

futuro aiutando così il gruppo a vedere significato e scopo nel

lavoro soprattutto in condizioni particolarmente stressanti.

Capacità di sostenere la motivazione evitando l’isolamento

sociale (nessuno è in grado di portare a termine un lavoro

senza la collaborazione degli altri).

Essere in grado di proporre modalità di aggiornamento continuo

mirate al miglioramento professionale e personale (non solo da

un punto di vista cognitivo ma anche emotivo).

Assicurarsi che ogni dipendente svolga la propria parte nel

raggiungimento dello scopo finale (obiettivo).

Un buon capo comunica ai membri del proprio gruppo che il suo

interesse principale è il loro benessere; periodicamente rileva lo

stato emotivo dei collaboratori finalizzato alla valutazione dello

stress.
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Le Schede Operative

Sono disponibili sul sito
di Legacoop Veneto e
Isfid Prisma

80



Un progetto in compartecipazione Con la collaborazione 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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